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per Napoli, riguarda sppunto l'insegnamento di 
diritto pubblico, ed io presento all'onorevole mi-
nistro un modo di poterlo mettere in pratica nel 
nuovo anno scolastico. 

Io pregherei l'onorevole ministro a suddivìderlo, 
e fare che almeno per completare l'insegnamento 
del diritto pubblico consolare di Napoli, ed anche 
questo di Roma, ci sia un insegnante incaricato del 
diritto marittimo internazionale. Io non ho bisogno 
di dire alla Camera la speciale importanza che 
questa branca del diritto pubblico ha ricevuto oggi 
mercè gli insegnamenti speciali che si fanno al-
trove, e mercè opere speciali pregevolissime pub-
blicate recentemente in Inghilterra, in Germania e 
ia altri Stati. 

L'onorevole ministro potrebbe dare incarico a 
qualche valente professore dell'insegnamento del 
diritto marittimo, ed allora se ne otterrebbe l'inse-
gnamento generale del diritto pubblico più com-
pleto e forse capace di produrre migliori frutti per 
la'gioventù studiosa. 

Un altro schiarimento mi permetta di chiedere 
l'onorevole ministro, che riguarda appunto il trat-
tamento speciale degli incaricati di questi insegna-
menti. Io non so, dichiaro in questo la mia igno-
ranza, non so se tutto quanto fu stabilito, quando 
si fondarono queste scuole, resti a libito del mini-
stro ; ho potuto però accertarmi col fatto che a 
Roma specialmente, meno qualche insegnamento 
dato da nomini politici, i quali non possono per la 
loro qualità di deputati essere chiamati proprio 
professori incaricati, come, ad esempio, l'onorevole 
Boseili, come l'onorevole ministro delle finanze, che 
è anche uno dei membri insegnanti di queste scuole, 
che, meno questi, dico, due ve ne sono a preferenza 
che davvero professori incaricati si possono chia-
mare. Ora, io ho potuto constatare, ripeto, che il 
trattamento fatto a questi due professori -non è 
eguale, perchè uno riceve 2000 lire all'anno e l'altro 
1200 soltanto. Io davvero la ragione di questa di-
versità di trattamento non so trovarla. Quello che 
ne riceve 1200 soltanto è vecchio e valente inse-
gnante, è mio amico personale, non politico ; ora 
sento anche a questo riguardo il bisogno di calda-
mente raccomandare all'onorevole ministro che la 
condizione di questi incaricati sia pareggiata. Prov-
veda egli, lo prego, perchè non ci siano trattamenti 
speciali, ingiusti, che possono sembrare trattamenti 
di favore, i quali vanno a colpire chi invece merite-
rebbe, per le sue benemerenze, tutti i riguardi del 
Governo. Ecco in poche parole quello che avevo da 
¿ire all'onorevole ministro. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
Bistro dell'istruzione pubblica. 

MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. All'onorevole 
Cavalletto una breve parola per lo : 

Scimus, et veniam petimusque damusque vicissim. 
Nella casuistica spicciola potrebbe avere ragione 

di dire quello che ha detto, ma lo assicuro che 
quando i professori avranno sentito la solidarietà 
necessaria, qnando saranno usciti dall'apatia serena 
e dal quietismo in cui fino ad oggi parecchi tra loro 
si sono trovati assai comodi, quando la libertà sarà 
imposta anche ai riluttanti come un dovere, allora 
di debolezze, di compiacenze non sa ne avranno più. 
E di ciò viva sicuro. 

All'onorevole Trincherà. Egli ha toccato una que-
stione importantissima, però egli ha compreso che 
il ministro non può fare un discorso, ed è andato 
al buono dicendo che vi sono diversi professori in-
caricati che hanno un differente trattamento. Questo 
è possibile; perchè non c'è determinata somma per 
gl'incarichi, c'è solo un limite al di là del quale non 
possono andare. Ora non potrei proprio dirgli per-
chè uno abbia 1200 lire ed un altro 2000. Forse 
perchè avrà un incarico più pesante ; farà lezioni più 
numerose. Io almeno debbo spiegarlo così. Esami-
nerò tuttavia quello che l'onorevole Trincherà mi 
dice, ed egli non può dubitare come io sia amante 
della imparzialità. (Bene /) 

PRESIDENTE. Non essendovi proposte pongo ai voti 
lo stanziamento del capitolo 16 che ho già letto. 

(È approvato.) 
Capitolo 17. Regia Università ed altri istituti uni-

versitari (materiale). Competenza, lire 1,928,851 92; 
residui, lire 515,228 83; pagamenti, lire 2,003,575 78; 
anni avvenire, lire 440,000. 

(È approvato.) 
Capitoli 18 e 19, non variati. 
Capitolo 20. Istituti e corpi scientifici (materiale). 

Competenza, lire 226,221 ; residui, lire 32,696 52; 
pagamenti, lire 288,917 52 ; anni avvenire, lire 
20,000. 

(È approvato.) 
Capitolo 21. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Negri. 
NEGRI. Ho chiesto di parlare su questo capitolo, 

non già per fare una proposta concreta, ma per 
chiamare l'attenzione dell'onorevole ministro sopra 
la situazione veramente eccezionale e difficile, in cui 
si trova un grande istituto del nostro paese, cioè la 
biblioteca di Brera della città di Milano; situa-
zione la quale nasce da questo fatto, che una gran 
parte della somma stanziata e votata dal Parla-
mento come dotazione per acquisto di nuovi libri, 
è invece impiegata nel pagamento del personale 
provvisorio, il quale è stato assunto già da parecchi 


